Come la cerva
Lacrime e tristezza intorno a me,
tutti a chiedermi: “Il tuo Dio chi è?”,

è di ghiaccio ormai il mio cuore,

dove sei, Signore, adesso?

Io che ero sempre in testa

a gridare la tua festa,

potrò mai lodarti ancora?

Ora aiuta chi in te spera.

Come la cerva anela all’acqua,

così l’anima mia ti cerca,

mi riempirò di te, Signore.

Ritornerò ancora a bere

alla sorgente della vita

e la mia anima si sazierà.

Al passaggio delle onde

si son rotte le mie tende,

al fragore di una cascata

la mia barca si è spezzata.

Perché mi doni la tua grazia

innalzerò a te il mio canto

e se pregherò ancora

sarà per te la mia preghiera.

Come la cerva anela all’acqua...

Perché mi hai dimenticato?

Ora solo me ne vado

tra gli insulti della gente,

non mi resta niente adesso.

Ma mi chiedo perché piango:

anche se povero e stanco

spero ancora nel Signore

tu, salvezza del mio cuore.

Come la cerva anela all’acqua...
